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IL RAGAZZO 
DI TORINO 

UN RAGAZZO di quindici 
anni si è tolta la vita 

poche ore dopo aver appre
so di essere stato « boccia
to » a scuola. Era immigra
to a Torino da due anni, pro
veniva dalla provincia di 
Foggia. I giornali hanno da
to molto rilievo al fatto e 
— dobbiamo riconoscerlo — 
è uno dei rari casi in cui 
anche i più incalliti imboni
tori della « società del be
nessere » non si sono scari
cati la coscienza dietro la 
formula del « caso limite ». 
buona a sopire qualsiasi in
quietudine; ma hanno av
vertito che si tratta di un 
caso emblematico, di una 
tragedia torinese e meridio
nale insieme, di un episodio 
che non potrebbe trovare 
spiegazioni al di fuori del 
dramma di un 'ambien te e 
del malessere di una so
cietà. 

Il fatto è accaduto tn via 
San Donato, una delle più 
tipiche vie del centro citta
dino. Ancora oggi si incon
trano anziani torinesi che 
parlano con un certo orgo
glio, come di un marchio di 
autenticità, di essere nati 
e cresciuti in queste vecchie 
vie. Case antiche, con qual
che segno di nobiltà che re
siste tra le sbrecciature del
le facciate. Ma in realtà so
no soltanto case vecchie e 
malsane. E se sulla scala 
principale si trova ancora 
qualche studio di notaio o 
di dentista col dignitoso in
gresso a vetrata, nella mag
gioranza degli alloggi si ac
cede dal cortile, e le porte 
si aprono su lunghi balla
toi col gabinetto comune al 
fondo di ciascuno. 

Por questo, con il « mira
colo economico », col boom 
dell'automobile, sono diven
tate le case degli immigra
ti. La maggior parte vi abi
ta solo per pochi anni, il 
tempo di « inserirsi ». Poi 
si spostano verso le case-al
veari dei Quartieri nuovi, in 
periferia, dove gli affitti so
no più alti ma c'è qualche 
stanza in più per i figli che 
crescono. 1 "servizi, la possi
bilità di difendersi dall'umi
dità. dalla sporcizia, dal lun
go freddo invernale. Così 
l'alloggio vecchio è pronto 
per i parenti, per i paesani 
in arrivo dal Sud. In quin
dici anni, ne sono arrivati 
a Torino più di mezzo mi
lione. e molti si sono gua
dagnati e si guadagnano il 
diritto di cittadinanza nei 
tuguri del vecchio centro. 

LA FAMIGLIA Saldutto, 
giunta due anni fa da 

un paesino sulle pendici del 
Gargano, abita in due stan
ze misere, sul - ballatoio di 
un cortile. Il padre è ma
novale in un'impresa edile, 
la madre pensa alla casa e 
arrotonda le entrate fami
liari come domestica a ore. 
Dei quattro figli, la più pic
cola va all'asilo, due fre
quentano le elementari. Lui, 
il ragazzo di quindici anni, 
era in seconda media. 

Si chiamava Ciriaco. Era 
«ndato nella tarda mattina
ta a vedere i risultati, espo
sti nella bacheca della sua 
scuola, e in una sola parola 
aveva visto compendiati i 
patemi d'animo, le sofferen
ze, le umiliazioni di lunghi 
mesi: « respinto ». Poi i vo
ti, un 3, molti 4. un 5, tre 
sufficienze. Tornato a casa, 
ha avuto appena il tempo 
di salutare la madre che 
stava correndo al lavoro do
po avergli preparato il pa
sto. Il padre- era sul cantie
re , i t re fratellini sarebbero 
tornati più tardi dalla scuo
la. Alle 17, infatti, è rientra
to il secondogenito di undici 
anni, e ha trovato Ciriaco 
già senza vita, impiccato al 
battente della porta che se
para le due stanze. Poi quel-

Il documento 
della 
maggioranza 
del PSIUP 
per la 
confluenza 
nel PC! 

I l documento, firmato da 
71 membri del C.C., af-. 
ferma che la proposta è 
coerente con la battaglia 
storica della sinistra so
cialista unitaria per dare 
ai lavoratori lo strumen
to idoneo alla conquista 
del socialismo nelle con
dizioni del nostro paese. 
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le scene di disperazione che 
i flashes dei fotografi rie
scono sempre a cogliere sui 
volti dei poveri. 

Anche il giornale della 
FIAT ha dedicato molto spa
zio alla faccenda. Ha intervi
stato gli insegnanti del ra
gazzo, i compagni di scuola, 
i vicini di casa, e poi ancora 
esperti illustri, psichiatri, 
sociologi, pedagogisti. Il giu
dizio è unanime: Ciriaco 
Saldutto si è sentito « re
spinto » sia dalla scuola che 
dalla città, e a quindici an
ni ha avuto improvvisamen
te paura d: continuare a vi
vere 

AL SUO PAESE sul Gar-
gano era riuscito a fre

quentare la scuola sì e no 
due giorni alla settimana, 
perchè doveva condurre al 
pascolo il bestiame. Scrive 
Lo Stampa: « L'urto con la 
grande città lo aveva tur
bato profondamente: non è 
riuscito più a riprendersi. 
A scuola, i primi giorni, era 
incapace persino di farsi ca
pire. Ci provava, poi ripiom
bava in ostinati silenzi > 
Eppure era un ragazzo in
telligente, riflessivo, forse 
un po' orgoglioso, introver
so ma profondamente buo
no, ci colpiva la sua tri
stezza — dicono ora gli in
segnanti 

Ma nessuno è stato in gra
do di aiutarlo. La famiglia, 
che al paese era stata il 
perno dei suoi interessi di 
adolescente in formazione. 
appena giunta in città ha 
perso ogni possibilità di una 
vita in comune, frantumata 
dalla affannosa rincorsa del
la sopravvivenza quotidiana, 
dal lavoro, dagli orari, dal 
fatto che è difficile stare 
insieme nello squallore di 
un tugurio. 

La scuola avrebbe dovuto 
e potuto costituire il nuovo 
asse della sua vita, avrebbe 
dovuto in primo luogo aiu
tarlo a stabilire un nuovo 
sistema di rapporti umani, a 
vincere la solitudine, a co
noscere e capire i segreti 
di quella nuova realtà in cui 
era stato proiettato e che 
doveva apparirgli come una 
allucinazione. 

Quale scuola? Era un ra
gazzo intelligente, ma in
capace di comunicare. Be
ne. Ecco allora la scuola 
che gli spiega tutto con una 
lunga sfilza di 3, di 4, di 5, 
per poi concludere che è 
« fuori classifica ». Scrive 
ancora La Stamoa: «Come in 
un'officina, la scuola scarta 
i pezzi difettosi ». E aggiun
ge: e Diciamo semplicemen
te che la nostra società non 
è buona e che il nostro mo
do di vivere non è bene or
ganizzato ». 

CERTO, è difficile giun
gere a una conclusione 

diversa in una città dove 
sono decine di migliaia di 
immigrati costretti a vivere 
in condizioni simili a quelle 
della famiglia Saldutto, o 
anche peggiori. Dove una 
casa civile è ancora oggi 
un'aspirazione insoddisfatta 
di gran parte della popola
zione. Dove le scuole hanno 
quasi tutte i doppi e tripli 
turni, e i ragazzi stanno in 
trenta o quaranta per aula, e 
quelli che provengono dalle 
regioni e dalle famiglie più 
povere non riescono a di
sporre neppure degli stru
menti più elementari per re
cuperare un ritardo di infor
mazione. Una città nei cui 
quartieri più popolari il 
quaranta per cento degli 
alunni non è in grado di 
completare la scuola dell'ob
bligo. 

Ecco perchè il caso di Ci
riaco Saldutto sì presenta 
come emblematico. E dicia
molo francamente, senza in
vettive che pure vengono 
spontanee, ma anche senza 
il falso pudore della « stru
mentalizzazione > politica. 
Una tragedia come quella 
del ragazzo meridionale a 
Torino fa apparire ancora 
più assurdi e spettrali — 
più di qualsiasi dichiarazio
ne di Arnaud o di La Malfa 
— i giochi di formule in 
cui si stanno cimentando in 
questi giorni i prestigiatori 
del « centrismo ». Non una 
parola seria sulla scuola, su 
questa scuola: non un pro
posito nuovo sull'avvenire 
del Mezzogiorno, da cui si 
apprestano a partire tanti 
altri ragazzi come Ciriaco; 
non un impegno su quelle 
riforme e quelle scelte che 
sole potrebbero avviare a 
soluzione i drammi del Sud 
e del Nord 

Al primo posto, è stato 
detto nella direzione demo
cristiana, c'è l'esigenza di 
« mantenere l'ordine ». E 
mentre in realtà il disordine 
cresce, già la parola < man
tenere » sembra quasi assu
mere un significato sinistro, 
in una società dove anche a 
quindici anni può venir me
no la voglia dì vivere. 

Adalberto Minucci | 

Un comunicato della Direzione del partito sugli sviluppi della situazione politica 

IL PCI: RESPINGERE IL CENTRISMO 
La maggioranza de vota per un governo col PLI 
nonostante i gravi contrasti aperti nel partito 

La proposta presentata da Andreotti - Le sinistre hanno votato contro: Moro ha detto che il ritorno al centrismo sarebbe « pericoloso per la democrazia ita
liana » - Riserve anche da parte di a Ir ri gruppi - Il documento approvato - Il PRI conferma la richiesta di un «impegno di tutta la Democrazia Cristiana» 

Involuzione 

pericolosa 
La riunione della Direzione 

democristiana ha avuto un an
damento per molti versi sin 
tomatico Ne è uscita la indi 
cagione di dare al costituendo 
gov,erno una base centrista, 
fondata sull'appoaaw dei li
berali e delta destra E que 
sto è un fatto pravissimo 
che contrasta apertamente con 
le esigenze fondamentali delle 
masse lavoratrici e del Paese 
Ma a tale indicazione si è 
giunti attraverso cnvtorcimen 
ti. contrasti e opposizioni che 
hanno nuovamente rivelato le 
crepe esistenti nel partito di 
maqaioranza relativa, e han 
no in gualche modo riflettu 
to le esitazioni <tvscitaie al 
suo stesso interno da questa 
aperta conferma dì un pesan 
te processo involutivo 

Forlani ha lasciato ai pre 
sidente incaricato Andreotti 
il compito di proporre il ri
torno al centrismo- appoa 
qiando successivamente la sua 
proposta, ma adrìossandoalie 
ne in sostanza la responsabili 
tà Mentre da parte di tutte 
le correnti ài sinistra la scel
ta andreotiiana e forlaniana 
è stala avversata- Moro ha 
detto che si tratto di a una 
svolta ». e ne ha sottolineato 
la gravità dal punto di vista 
politico sociale, culturale Le 
sinistre democristiane misu 
rano oggi il peso del loro si
lenzio quando negli scorsi me
si la svolta a destra si andava 
esplicitamente attuando da 
parte dei dirigenti del partito. 
E, com'era ovvio, questi me
desimi dirigenti hanno rispo
sto a quanti (come La Malfa) 
avevano pregiudizialmente ri 
chiesto un pronunciamento 
unanime della DC sulla for
mula del nuovo governo 
che, sì, la DC sosterrà 
unita il centrismo Resta da 
vedere se le altre forze p& 
litiche se ne accontenteranno 

Tulle queste tortuose ma
novre non devono distrar
re l'attenzione dall'essenziale. 
cioè dalla pericolosità di un 
governo aperto a destra (che 
tale al di là dei mosche 
ramenti centristi, è il sen
so preciso della partecipa 
zione liberale) in un momento 
in cui acute tensioni sociali 
montano nei Paese, in un m& 
mento di allarmante crisi eco 
nomica. in un momento in cut 
più che mai premono esiaen 
ze urgenti di rinnovamento. 
in un momento in cui le mas 
se lavoratrici sono impegnate 
in lotte aspre per l'occupazio 
ne, per migliori condizioni di 
vita, di lavoro, di salario, di 
previdenza L'indicazione che 
esce dai lavori della Direzione 
democristiana è. da oqni pun 
to di vista, una dimostrazio
ne di irresponsabilità politica. 

La maggioranza della Direzione democristiana ha votato ieri 
sera in favore di un tentativo centrista per la formazione del 
governo. Sulla proposta di un ministero a quattro con I liberali 
— presentata da Andreotti — si sono verificati netti dissensi 
da parte delle sinistre, che specialmente con l'intervento di 
Moro hanno motivato in modo molto polemico il loro voto 
contrario, insieme a marcate incertezze ed a riserve abba
stanza esplicite anche da parte di altri settori. Il documento 
conclusivo è stato approvato con dodici voti contrari: tra i 
membri della Direzione che si sono espressi- per il « no » al 
centrismo si trovano il presidente del partito. Zaccagnin:. il 
vice-segretario. De Mita, ed i ministri Moro. Scaglia e Donat 

Cattin. L'indicazione in favore 
di un ministero DC-PLI-PSDI-
PRI è stata avanzata dal pre
sidente del Consiglio incarica
to. Andreotti. non da Forlani. 
Il segretario del partito si è 
limitato ad appoggiare la prò 
posta con un successivo inter
vento. Subito dopo ha parlato 
Moro, richiamandosi ai deli
berati congressuali della DC, 
favorevoli al centro-sinistra, e 
proponendo per l'immediato o 
una soluzione monocolore o 
un tripartito DC PSDI - PRI 
aperto ai socialisti. 

Come ha sostenuto An 
d reotti la propria proposta 
centrista? Egli ha cercato di 
usare termini e ragionamenti 
sdrammatizzanti (evidente 
mente, proprio perchè si ren 
deva conto della gravità e 
del carattere di svolta del 
l'atto che stava compiendo), 
giungendo alla richiesta di 
portare a fondo il tentativo 
di un governo col PLI quasi 
per esclusione, cioè dopo aver 
giudicato impraticabili altre 
soluzioni che erano state af 
facciate o discusse nel corso 
della trattativa Andreotti ha 
ricordato che era stato prò 
posto a PSDI. PSI. PLI e PRI 
un ministero fondato su una 
maggioranza a cinque. « Il 
PSI — ha soggiunto — ha 
escluso pregiudizialmente o-
gnt contatto con il PLI: bi
sogna prenderne atto, ma 
camminare egualmente e con 
le stesse intenzioni, non sctu 
pondo i rapporti con gli altri 
tre partiti e mantenendo in
sieme con essi, in concreto. 
l'auspicio di una collabora 
zione anche con ' il PSI » 
Quanto alia richiesta di La 
Malfa, dell'unanimità della DC 
ne! caso di una scelta per il 
centrismo. Andreotti ha detto 
che si tratta di una richiesta 
importante, a che deve far ri
flettere tutti, non tanto per 
un voto interno a favore, 
quanto per una piena e con
seguente solidarietà con le 
decisioni che saranno preseti. 
Andreotti ha concluso chie
dendo la costituzione di un 
governo ti omogeneo e coeren 
fé» con «fé forze disponibi
li» 

Forlani, per quanto riguar 
da le precedenti trattative. 
si è limitato a ricordare che 
una ipotesi DC - PSDI - PRI 
appoggiata da liberali e s a 
cialisti è stata resa impossi
bile dall'opposizione sia del 
PSI che del PLI. a Sulla ba
se di questi latti — ha detto 
Porlani — fi presidente in 
caricato ha portato qui nella 
Direzione del nostro partito 
la proposta relativa alla eoa 
lizione democratica oggi pos 
sihile, un governo formato 
dalla DC, dal PSDI. dal PRI 
e dal PLI ». Riguardo alla ri
chiesta di La Malfa, il se
gretario d.c. ha rilevato che 
èssa tende « a dare valore de
terminante ad eventuali posi
zioni di dissenso all'interno 
della DC»; e in conclusione. 
Forlani ha detto che a non 
sarebbe giusto condizionare 
il proprio atteggiamento ri
spetto ad una formula di go
verno prescindendo dai deli
berati ufficiali e democrati-

e. f. 

II documento del PCI 
La Direzione del PCI, 

so t to la presidenza del 
compagno Luigi Longo, ha 
preso in esame l'andamen
to della crisi di governo 

La Direzione del PCI de 
nuncia la condot ta del par 
t i to democris t iano che sta 
t rascinando la crisi politi
ca ed economica, aggra
vandola 

La Direzione del PCI ri
badisce la necessità che 
vengano decisamente re
spinti i tentativi di r i torno 
al centr ismo sot to qualsia 
si forma Ciò che occorre è 
un governo carat ter izzato 
da una net ta chiusura a de
s t ra ; da uri deciso orienta
men to antifascista con la 
rigorosa applicazione delle 
leggi repubblicane; dalla 
capacità di stabil ire un rap 
porto positivo con le orga
nizzazioni dei lavoratori , le 
loro esigenze e le loro lot
te, e da un ser io impegno 
ad avviare, a t t raverso una 
p rog rammata politica di ri 
forme, la pronta . r ipresa 
della produzione e dell 'oc 
cupazione; da un'incisiva 
iniziativa sui più gravi e 
urgenti ' problemi della di
stensione e della pace, a 

cominciare da quello del 
Vietnam. Contemporanea
mente deve essere assicu
ra to Il pieno funzionamen
to delle assemblee elettive, 
e In p r imo luogo del par
lamento, a t t raverso una li
bera dialettica tra tu t te le 
forze democrat iche, che 
consenta il formarsi di de
cisioni di indirizzo e legi
slative non inficiate da pre
giudiziali. 

La Direzione del PCI, 
ment re invita tu t te le orga
nizzazioni a promuovere 
una larga azione uni tar ia 
cont ro ogni involuzione a 
des t ra e per apr i re la s t ra 
da a una svolta democra
tica, dà manda to all'Ufficio 
politico e ai gruppi parla
mentar i di seguire gli svi 
luppi della crisi e decidere 
le concrete posizioni del 
par t i to in difesa della de
mocrazia e degli interessi 
delle classi lavoratrici . 

La Direzione del PCI ha 
inoltre discusso, su una re
lazione di Gianfranco Bor-
ghini, .dell ' impostazione e 
della - preparazione • della 
conferenza nazionale di or
ganizzazione della FGGI, 
che sì t e r rà a Modena dal 
16 al 18 giugno. ^ 

Alle 20,59 di ieri sera 

Terremoto ad Ancona: 
crolli e fuga in massa 

La prima scossa del 9. grado Mercalli è durata venti secondi - La città 
torna a vivere un incubo - Tutta la fascia costiera e l'entroterra colpiti 

ANCONA, 14. 
Una terribile scossa di terre. 

moto ha fatto sussultare il suo
lo ad Ancona e in tutta la fa
scia costiera, fino e oltre il con
fine con l'Abruzzo. E' stata cal
colata del nono grado della 
scala Mercalli ed è durata ben 
20 secondi: ha provocato crolli, 
il buio improvviso e completo 
in tutta la città, la parziale in
terruzione delle linee telefoni
che la precipitosa fuga di tutti 
gli abitanti: decine di persone 
sono rimaste ferite o colpite da 
collasso; non si hanno comun
que, almeno finora notizie - di 
morti. Alla prima altre scosse 
si sono susseguite Ano alle 23 
e oltre, valutate intorno al 3.-5. 
grado della Mercalli. 

La scossa è stata registrata 
alle 20 e 59 esatte: a quell'ora 
le case erano tutte piene e 

molte delle famìglie si ap
prestavano ad assistere alla 
partita in TV, quando improv
visamente s'è udito un forte 
boato e la terra ha preso a 
sussultare. Immediatamente la 
ritta è piombata nel buio più 
completo. E' stato il panico e 
ancora una volta pienamente 
giustificato: in un attimo le ca
se si sono vuotate, la gente si 
è riversata in strada e con au
to, moto e qualsiasi altro mezzo, 
è fuggita, con bambini, anziani 
e la roba più a portata di ma
no, verso il mare o verso l'en
troterra. 

L'Incubo di mesi fa si ripete 
e coglie la cittadinanza quando 
ormai ogni pericolo, dopo le 
scosse sia pur lievi che si sono 
ripetute anche negli ultimi gior
ni, pareva scongiurato. Una In 
tera città si è di nuovo svuo

tata. I vigili del fuoco delle 
Marche sono stati tutti mobi
litati. Altri - reparti accorrono 
dalle province e dalle regioni 
vicine. 

Il terremoto è stato avvertito 
anche nelle province limitro
fe: a Falconara Marittima co
me a Fermo, a Camerino co
me a Fano, dalla costa, cioè, 
all'interno. 

I crolli si sono verificati so
prattutto nella parte vecchia di 
Ancona: sono più gravi e più vi
stosi dell'altra volta perchè, a 
detta di tutti, il fenomeno è 
stato molto più intensp. 

Le scosse di terremoto sono 
state registrate anche a Pesca
ra e su tutta la costa rivierasca 
abruzzese dove per altro non si 
segnalano danni. 
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MENTRE CONTINUA LA CRIMINALE OFFENSIVA AEREA USA SULLA RDV 

P0DC0RNI ARRIVA OGGI AD HANOI 
Parigi: nuovo rifiuto americano 

Il presidente del Presidium del Soviet supremo ha fatto ieri una sosta a Calcutta • Parlando con i giornalisti ha 
ribadito che gli USA debbono cessare i bombardamenti sul Nord Vietnam - Ipotesi a Parigi sul futuro del negoziato 

Dalla nostra redazione 

Kissinger 
il 19 giugno 

a Pechino 
WASHINGTON. 14 

Il consigliere di Nixon Henry 
Kissinger si recherà in Cina dal 
19 al 23 giugno. L'annuncio è 
stato dato contemporaneamente 
dalia Casa Bianca e da Pechino 
Nel comunicato si afferma che 
scopo della visita sarà quello 
di « potenziare la normalizza
zione delle relazioni » fra i due 
paesi e continuare « lo scambio 
di punti di vista sulle questioni 
di comune interesse > Durante 
la visita di Nixon a Pechino. 
in febbraio, fu deciso di conti
nuare i contatti fra le due capi
tali e tali contatti sono stali 
mantenuti attraverso incontri a 
livello di ambasciatori a Pari 
gì. Il portavoce della Casa 
Bianca Ziegler ha precisato che 
e saranno discusse tutte le que
stioni internazionali >. 

MOSCA. 14 
Podgomi è in volo per Hanoi 

dove giungerà domani per una 
serie di colloqui con i dirigenti 
della RDV. Su questo viaggio 
del presidente del presidium del 
Soviet supremo le fonti uffi
ciali sovietiche non hanno an
cora diffuso un'informazione uf
ficiale. Sul Vietnam la Tass e 
la radio continuano a trasmet 
tere allarmati dispacci da New 
York e da Hanoi sulle azioni 
militari in corso. 

A Mosca, quindi, gli osserva
tori politici hanno appreso la 
notizia solo nel momento in cui 
da Calcutta — dove il presi
dente sovietico è giunto in mat
tinata a bordo di un aereo spe
ciale — le agenzie di stampa 
occidentali hanno informato 
della sosta di Podgorni nella 
città indiana e delle sue dichia
razioni ai giornalisti. Podgorni 
ha detto — stando a quanto 
riferiscono le agenzie — che se 
si vuole giungere ad una solu
zione del problema vietnamita 
è necessario che gli americani 

Il padronato cerca di creare un clima di tensione 

Forte lotta contrattuale dei chimici 
Gravi rappresaglie in diverse aziende 

Sospensioni alla Fiat - Braccianti in lotta - Conclusa la riunione Cgil, Cisl, 
Uil: passi avanti verso il patto federativo, ma permangono punti di dissenso 
Nei giorni storsi in tutte le 

fabbrichi' del settore chimica 
farmaceutico e dei settori colle 
fiati, dopo il grande sciopero 
dcH*8 giugno, sono iniziate azio 
ni artn-olatc II padronato si e 
mimedisiwimentc arrogato il di 
ritto di giudicare sulla « legit 
limita > o meno delle forme di 
sciopero, con in testa il cava 
bere del lavoro rulvio Bracco. 
presidente dell'Assochimici, e ha 
immediatamente attuato centi
naia di sospensioni, serrate in 
alcuni reparti. Le organizzazio
ni dei chimici aderenti a CGIL. 
CISL e UIL hanno rivolto un 
fermo ammonimento al padro
nato. 

La Fiat non na voluto essere 
seconda a nessuno Anche nel 
monopolio dell'auto si devono 
registrare gravi azioni di rap
presaglia. Alla Carrozzeria di 
Mirafiori dove già martedi era
no stati manuali a casa ì lavo
ratori del secondo turno della 
linea della « 132 >. oggi sono 
stati sospesi altri mille operai 
di questa linea. Alla linea del 
la « 127 * i sospesi sono quasi 
tremila. 

Mentre nelle fabbriche si va 
rafforzando il movimento di lot
ta anche nelle campagne milio
ni di lavoratori si stanno pre-
Carando a forti azioni. Oggi i 

raccianti iniziano una forte 

azione articolata con scioperi e 
manifestazioni. Il 23 e 24. 
1.700.000 braccianti si asterranno 
dal lavoro in tutto il territorio 
nazionale. 
- L'Alleanza nazionale dei con
tadini ha promosso cen
tinaia di manifestazioni nel pe
riodo che va dal 20 giugno al 
9 luglio, per il rispetto della 
legge sull'affitto. 

Si è conclusa ieri sera a 
Tarquinia, dono tre giorni di 
intenso dibattito, la riunione 

(Senno in ultima pagina) 

N O T I Z I E A PAGINA 4 

Sciopero 
dei medici 
proclamato 
per oggi 

Crìtiche dei sindacati e 
di e Nuova medicina » al
l'iniziativa della Federa
zione degli Ordini pro
fessionali che con moti
vazioni corporative cer-

. ca di utilizzare il mal
contento dei sanitari de
gli enti mutualistici 
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pongano fine ai bombardamenti 
sul Vietnam del Nord. Le stesse 
agenzie dicono che secondo il 
programma il leader sovietico 
avrebbe dovuto fare uno scalo 
di un'ora all'aeroporto di Cal
cutta. ma la partenza dell'ae
reo alla volta di Hanoi è stata 
rinviata a domani a causa delle 
cattive condizioni atmosferiche. 
Al suo arrivo a Calcutta Pod 
gomi era stato accolto dal mi 
nistro degli esteri Swaran Singh. 
dall'ambasciatore sovietico in 
India Pigov e da alti funzio
nari indiani. ' 

Da Mosca, intanto, la nuova 
missione viene seguita con 
estrema attenzione dato il par
ticolare momento in cui viene 
a collocarsi e cioè mentre la 
criminale aggressione ameri
cana è in pieno svolgimento e 
mentre perdura il blocco dei 
porti. 

Da parte sovietica — scrivono 
i commentatori della «Pravda» 
e delle «Isvestia» riferendosi al 
recente vertice USA-URSS — è 
stata riaffermata con forza la 
piena solidarietà con il Vietnam 
ed è stato più volte ribadito 
che la soluzione del problema 
vietnamita deve essere ricer
cata al tavolo della trattativa 

Secondo gli osservatori. Pod
gomi — che ad Hanoi nell'ot
tobre scorso, alla testa di una 
delegazione di partito e di go
verno. firmò una importante di
chiarazione comune nella quale 
si ribadiva l'appoggio politico 
e militare contro l'aggressione 
americana — affronterà con i 
dirigenti vietnamiti non solo i 
problemi che si riferiscono alla 
iniziativa politica e diplomatica. 
ma anche quelli che riguardano 
l'aiuto strettamente militare per 
mettere sempre più il Vietnam 
nelle condizioni di resistere e 
respingere gii aggressori. 

Per quanto riguarda l'attività 
politico-diplomatica dell ' URSS, 
c'è poi da segnalare che stasera 
si è appreso che Fidel Castro 
giungerà a Mosca in visita uffi
ciale lunedì 26 giugno. Il leader 
cubano — che è invitato dal CC 
del PCUS e dal governo sovie 
tico — resterà nella capitale 
per due settimane ed avrà una 
serie di colloqui con Breznev. 
Podgorni e Kossighin. 

Carlo Benedetti 

Dal corrispondente 
PARIGI, 14. 

La delegazione americana 
e, ovviamente, quella saigone-
se hanno respinto stamattina 
l'invito a riprendere il nego
ziato che era stato loro rivolto 
ieri dalle delegazioni di Ha
noi e del GRP. Il testo pur> 
blicato a questo proposito dal 
la delegazione degli Stati Uni 
ti rinnova l'argomentazione 
dei precedenti rifiuti: l'offen 

siva militare del Nord contro 
il Sud « dimostra che il Nord 
non ha alcuna intenzione di 
negoziare e rende quindi Inu
tile una seduta plenaria del
la conferenza, questa settima
na». La nota americana, tut
tavia, non esclude la possibi
lità di una ripresa della trat
tativa, 

I motivi per ritenere che la 

Augusto Pancaldi 
{Segue in ultima pagina) 

OGGI mai 

Hanoi denuncia l'intensifi
cazione delle barbare in
cursioni americane 
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<2E QUALCUNO SI fosse 
° ancora domandato da 
che parte stiano t devoti 
colleght dell' « Osservatore 
Romano» di fronte alla 
guerra del Vietnam e con 
quale animo ne seguano le 
vicende; avrebbe potuto 
utilmente far caso al mo
do come sono state date 
due notizie relative al con
flitto vietnamita sul gior
nale uscito con la data di 
ieri. In prima pagina, con 
un vistoso titolo su due 
colonne, si diceva: e Dieci
mila civili del Vietnam del 
Sud — hanno lasciato ieri 
le rovine dì An Loci» e 
sotto, in un sommario: 
«Oggi una colonna di pro
fughi è stata presa sotto 
il fuoco dei vietnamiti del 
Nord — Le operazioni ae
ree e sui fronti di guerra ». 
Nel testo della corrispon
denza la notizia dei profu
ghi bersagliati dalle forze 
di Hanoi veniva ripetuta 
senza la benché minima 
esitazione: «... purtroppo 
un gruppo di mille perso
ne. in gTan parte donne e 
bambini, è stato preso, lun
go la strada n. 13. sotto il 
fuoco dei vietnamiti del 
Nord Secondo le prime no
tizie oltre dieci profughi 
sono rimasti uccisi e qua
ranta sono rimasti feriti ». 
Sul fatto, il giornale vali
cano non esprime un solo 
dubbio, e la sua esecrazio
ne è implicita. 

Ma nello stesso giorno 
era giunta notizia di un 
massacro di civili del Sud 
compiuto nel '6S dalle trup. 

pe americane: 10X99 morti, 
la più parte «civili inno
centi e disarmati ». V « 0$-
servatore Romano » riporta 
questa informazione, ma 
su una sola colonna, con 
questo titolo: « Secondo 
Newsweek — Un tragico 
episodio del 1968» e tutto 
il testo è costellato di ri
serve. Lo dice il giornali
sta Bukley, secondo lui, a 
quanto afferma, e così via 
dubitando. Segue un com
mento di deplorazione, che 
però comincia con queste 
parole: « Queste notizie. 

; per la verità provenienti 
da un'urìir-» fonte giornali
stica e che richiedono di 
essere debitamente con
t rol la te . ». 

Ora, noi siamo pieni di 
rispetto professionale per 
la esemplare cautela del
l' m Osservatore », ma per
ché quando a uccidere dei 
civili sarebbero le truppe 
del Nord il giornale vatica
no ci va, come si usa dire, 
imperturbabile e sicuro, 
mentre quando un autenti
co massacro, incomparabil
mente più grave, viene ad
debitato agli americani, 
quelli dell' « Osservatore » 
sono colli da scrupoli e da 
dubbi, e avvertono che non 
bisogna mai credere alle 
notizie dei qtornaltstt. se 
non dopo avere effettuato • 
attenti e minuziosi control
li ? Ma qli accadesse mai 
una volta, una volta sola. 
a questo giornale di catto
lici blindati, di stare dallm 
parte dei poveri ? 

Forfebraccta 


